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le opere più accreditate, che di argomento 
militare vide l' Italia, nel secolo decimoltavo vuoisi 
annoverare senza dubio anchequella, che ha per ti- 
tolo: Analisi ed Esame ragionato dell' arte della 
fortificazione e difesa delle piazze del Padre Carlo 
Borgo, oratore salito in bella fama pel Panegirico 
di Santo Ignazio, e per V Orazione funebre di Cle- 
mente XIII ; polemico abbastanza famoso per la sua 
Memoria Cattolica contro il Breve di soppressione 
della Compagnia di Gesù, per gli Anncddoti in- 
teressanti di Storia e di Critica intorno alla detta 
Memorici, e per Due Lettere contro il Sinodo di 
Pistoia e contro gli Annalisti di Firenze; culto- 
re delle scienze fisiche e naturali e della diottri- 
ca in parQcolar modo sì valente da comporsi egli 
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stesso o microscopi e telcscopii; scrittore di asce- 
tica ricordato per una Novena per la Festa ed 
una Istituzione pratica della divozione del Sacro 
Cuore di Gesù; Gesuita, letterato e poeta, nato in 
Vicenza il 26 luglio del 1731, e morto in Parma 
a G3 anni. Per V Analisi, da cui traspare la po- 
tenza d'un ingegno forte e profondo, s'ebbe il 
Borgo lodi ed onori e titolo di Tenente Colonnello 
del Genio conferitogli da Federico 11 di Prussia, 
a cui fu dedicato il lavoro. 

Una migliore opera sull'arie fortificatoria non 
poteva essere pubblicala a (pici tempo, cioè nel 
4777, tanto rapporto allo sviluppo fino allora dato 
da Vauban air architettura militare, (pianto alle sa- 
gaci ed assennate osservazioni e miglioramenti, che 
l'Autore in base ai principii teorici dedusse con 
processo analitico e razionale. 

Lo stile del dcllalo è semplice, mililarmente 
breve ed evidente; comincia dal dimostrare la ge- 
nesi dell'arte esponendo le cause razionali, che de- 
terminarono i profili e le piante di una fronte ba- 
stionata. Continua provando essere supremo scopo 
di oll'ri re al nemico la minore superficie dì attacco, 
e dovere perciò ascondere le muraglie sotto il li- 
vello delle campagne; mentre basta soltanto il so- 
vraposlo terrapieno al comando delle batterie sugli 
spalli. Rammentando lo storico di vari memorabili 
assedii, come quelli di Namur nel 1695, di Verrua 
nel 1705, di Torino nel 1706, di Lilla nel 1708 
ed altri, riduce alla mediocre importanza, che meri- 
tano, le sortite, le mine e le opere avanzate. 
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Analizza il principio di Vauban di armare le 
piazze secondo il numero dei bastioni per ogni ca- 
libro, e trova più razionale di prescriverne Tarmo 
secondo la probabile entità dell'offesa, dando for- 
inole matematiche tanto in caso di eguaglianza, che 
di minoranza nel calibro de* pezzi della piazza, di- 
cendo che occorrono più polvere, e meno mura- 
glie, più palle e meno mezzelune, più cannoni é 
meno fanti. Preferisce il bastione pieno al vuoto; 
e r angolo acuto al fianco, che vorrebbe inoltre di* 
feso con un' opera coperta ad orecchioni pel caso 
della batteria di breccia, la quale per altro piutto- 
stochò esporsi ai fuochi dei due fianchi, potrebbe 
essere ritirala tanto d' avere il fuoco di un solo 
fianco; dimostra indi la necessità di tenere brevi 
le cortine, ed infine propone due sistemi nuovi, 
I* uno per iscacciare col mezzo dell' aria rarefatta 
il fumo delle opere coperte e 1' altro per inchiodare 
siffattamente i pezzi nemici da renderli assolutamente 
inservibili mediante un cuneo piramidale» conficcalo 
in un fuso di legno armalo di ferro, o che si ri- 
caccia col calcatore. 

Analizzando con rispettosa franchezza le opere 
dell' immortale Vauban esamina specialmente la 
Piazza del Nuovo Brisach, e ricercando il vero inten- 
dimento di quel sistema, dimostra con matematiche 
illazioni le cause, che suggerirono a Vauban le ta- 
naglie, e le conlroguardie in quelle forme e di- 
mensioni da ridurre il nemico nel massimo peri- 
colo anche dopo di avere conquistale queste ultime; 
per cui non più compagno dell' illustre Marchi, ma 
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creatore di un sistema nuovo il più mirabile, su- 
però quanti lo precedettero. Richiamò lo speciale 
suo merito primieramente dallo slaccare i bastioni 
del recinto interno, e poi dall' alzare le controguar- 
die, diminuendole ampiezze superficiali. Disse che, 
se P Europa ciò aveva pensato, solo Vauban lo 
conobbe* scelse ed eseguì. 

Nel suo terzo libro parla delie opere esterne 
ed ammettendole nondimeno, ne biasima il piano 
di costruirle grandiose ed indipendenti dal sistema 
generale del recinto interno. Raccomanda in qua- 
lunque modo le traverse proposte dal Co. Pagan, 
e meglio ancora il sistema di Coéhorn più vantag- 
gioso per le infrapposte mezzelune. Proporrebbe 
inoltre nel caso delle batterie di breccia un piano 
ingegnoso e complicato, ma di applicazione diffìcile, 
proponendolo egli stesso a tema di studio. Ridur- 
rebbe le cortine a pianta poligonale, e prolungando 
i fianchi delle controguardie vorrebbe, che queste 
fossero rafforzate dalle falsebraghe, che potessero 
servire anche di opera di scoperta, siccome si dirà 
in appresso. Le falsebraghe non vanno ora calco- 
late di grande importanza riuscendo inoperose fino 
air arrivo del nemico alla strada coperta, momento 
in cui non si ha probabilità di resistere più a lun- 
go. In qualunque caso l'Autore vorrebbe, che tanto 
le mezzelune, quanto le controguardie dovessero es- 
sere minate, per poter essere distrutte dallo stesso 
difensore. 

Fissato l'Autore nell'idea generale di una for- 
tificazione a terrapieni curvilinei, si occupa quindi 
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di rintracciare la figura più vantaggiosa alla mas* 
sima forza della difesa, che troverebbe essere V ot- 
tagonale e da teorici principii ne trarrebbe indu- 
zione, che per ogni poligono bastionato il numero 
dei lati è in ragione diretta della forza suddetta: 
ma, prima di esporre questo favorito suo piano, 
scenderebbe a dimostrare la necessità di aumentare 
r azione del cannone, al cui scopo fisserebbe un co- 
mando a cavaliere di due altri, nominando diretto 
il primo ed obbliqui i secondi, che a suo avviso 
potrebbero raddoppiare la difesa cogli stessi mezzi. 

Torna impossibile, egli dice, chiudere col mo- 
schetto il passaggio, che si vuole aprire il cannone; 
e perciò, nell'intento sempre di sviluppare tanto 
più Fazione dell'artiglieria, proporrebbe più corte 
le faccie de' bastioni, che vorrebbe unili fra loro 
con terrapieni circolari, rifiutando perciò le troppo 
deboli cortine. Si riserva di sviluppare con mag- 
giore dettaglio il nuovo piano in apposita Appen- 
dice e descrive un sistema di un telegrafo da cam- 
po, fissando segni e cifre convenzionali per modo 
di trasmettere in un 1 ora, di giorno e di notte alla 
disianza di trecento leghe qualsiasi dispaccio. La 
semplicità del sistema e la sua facile applicabilità 
danno all' autore un merito speciale degno del più 
grande encomio, precorrendo la creazione deh" alfa- 
beto telegrafico. 

Riconosciuta dall'Autore la necessità dei coman- 
di diretto ed obbliqui dell' artiglieria ed ammessa 
la possibile loro attivazione, non poteva certamente 
corrispondere la forma dei fianchi e dello cortine 
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del sistema Vauban ; ed a tale scopo dichiarando mo- 
destamente di offrire alla gioventù un vasto campo 
di studio, esibisce il suo nuovo sistema di fortifica- 
zione circolare sulla base di un ottagono, col quale 
si propone di difendere specialmente la piazza su- 
gli spalli a mezzo di una maggiore estensione che 
ne avrebbe la linea difensiva specialmente dell'ar- 
tiglieria a scapilo peraltro dell' infanteria. Spezza 
le cortine ad angolo rientrante, che difende da mez- 
zaluna o continua le controguardie, che vengono 
rafforzate all' indietro da falscbraghe ; mentre tutto 
fa minare, perchè possano essere al caso separale 
dal recinto intorno. 

I duplici comandi diretto ed obbliqui, che presen- 
tano peraltro molto difficoltà nella loro applicazio- 
ne, la brevità delle fronti minacciate nei bastioni, 
la valida difesa, che opporrebbe il terrapieno cir- 
colare ai fianchi degli stessi bastioni, giacche il 
nemico non potrebbe spiegare di corrispondenza 
mai una linea più estesa della circolare difensiva, 
l'impossibilità infine dell'infilata, e conseguente- 
mente il più difficile smontamelo dei pezzi, sono 
tali pregi da renderne, secondo V Autore, il sistema 
preferibile a qualsiasi altro. Senza punto entrare 
nel merito pratico di tale sistema, che non venne 
per anco provato, risultano evidenti i pregi teorici 
nella indagine dei difetti negli adottati sistemi, e nella 
proposta di opportune modificazioni, che almeno po- 
tranno essere studiate, perchè possano riuscire di 
pratica utilità; giacché i lodevoli sforzi dell'Autore 
riposano sempre sul sano principio di pareggiare 
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Fazione della difesa all'offesa, od almeno di au- 
mentare la prima, da poi che essa resta sempre 
minore della seconda. Anzi nell'ultima parte del 
suo lavoro por avvicinarsi tanto più allo stesso sco- 
po, propone duo nuovi sistemi nelle cosi delle doppie 
difese e nella difesa di scoperta. 

Se le prime sono slabili, proporrebbe la pro- 
lungazione delle controguardie modificando le mez- 
zclune ; se mobili, offrirebbe la costruzione di un 
natante zatterone armalo di artiglierie da ritirarsi 
a piacimento, nonché la erezione delle solide paliz- 
zate, le quali sarebbero in ogni caso difese da an- 
tecedente siepe viva di spino, ascosa in apposito 
escavo ed appena sorgente alla superficie delle 
campagne. 

E qui torna importante osservare come l'Au- 
tore indovinando I' utile effetto dei proiettili a pun- 
ta, sia stalo il primo a suggerirli quali risultano 
eguali in sezione a quelli or ora addottati col si- 
stema Cavalli, dai quali solo differiscono per avere 
il cavo aperto, piuttosto che chiuso. 

Venendo finalmente a parlare sulla difesa di 
scoperta, dimostra siccome tagliando con mina le 
mczzelune dalla residua parte della piazza, si ver- 
rebbe a presentare al nemico la seconda linea con 
un' eslesa maggiore di quello, eh' esso potrebbe ave- 
re, giacché resta tanto più allargalo l'arco della 
linea difensiva; e qui traendo occasione da tale 
principio accennerebbe, che la falsabraga per la ro- 
vina della controguardia diventerebbe appunto una 
difesa di scoperta, che potrebbe essere mollo op- 
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portuna anche nel Nuovo Brisach di Vauban, per 
rafforzare le sempre deboli cortine, le quali sono 
avvisate in fatto, quali parti più vulnerabili della 
piazza. Si avverte nondimeno che col Terzo Sistema 
Vauban si è fatta rientrare la parte mediana delle 
cortine, che viene difesa costantemente dalla tenaglia. 

La rigatura dei pezzi e l' uso degli attuali pro- 
iettili cavi produssero nei tempi recenti una vera 
rivoluzione nell' arte fortificatoria, poiché il triplice 
aumento almeno della portala e la formidabile po- 
tenza degli effetti scemarono in parte l' importanza 
del Sistema Vauban e per conseguenza le acute 
osservazioni ed i notevoli miglioramenti introdotti 
dall' eccellente Opera dell'Abate Borgo, ora man- 
cherebbero in parte dell' utile pregio dell' attualità. 
Nondimeno i veri e sani principii, sui quali anali- 
ticamente va spiegando lo intendimento del Sistema 
Vauban ed esponendo le sue stesse idee, serviranno 
sempre di punto di partenza agli studiosi dell' ar- 
te; restandogli a merito distinto di avere additato 
il primo un telegrafo di campo, i proiettili a punta, 
le siepi vive nascoste a difesa delle palizzate, di 
avere proposta la prolungazione delle controguar- 
die e loro difesa colle falsebraghe nelle opere di 
scoperta e di avere esibito il piano dei duplici co- 
mandi diretto ed obbliqui, dal quale scaturì il suo 
nuovo sistema dei terrapieni circolari, che lasce- 
ranno sempre un largo ed utile campo di studio 
alla gioventù, a cui specialmente l'Autore stesso 
raccomanda il suo lavoro, allo scopo di tentarne la 
pratica applicazione, secondo le vie che teoricamente 
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egli ebbe a tracciare, sempre in base al giusto 
principio di eguagliare la difesa, naturalmente più 
debole, all'offesa naturalmente più forte. 

Tanto più rifulge il merito dell' Autore, quando 
si pensi, che egli non ebbe mai il benché menomo 
esercizio pratico su tali argomenti, siccome rilevasi 
dalle sue stesse dichiarazioni in fine dell' opera, per 
cui riesce tanto più mirabile tanta perspicacia di 
mente, varietà di concetti, sottigliezza d' ingegno, 
che seppero pur richiamare l' attenzione del più 
bravo tattico di que' tempi, quale era il Grande 
Federico di Prussia. In prova di che ci piace ri- 
ferire il giudizio dell' illustre matematico professore 
Zendrini = 

« Svelati i difetti, per cui nelle opere di forti- 
» ficazione, pur di Vauban, rimane sempre la di- 
» fesa inferiore all' offesa, propone egli nuovi mezzi 
» atti a rendere questa se non vinta, pareggiala 
» da quella. Ricco è il lavoro di acute inventive, fra 
» le quali scorgasi la sua cifra parlante a segni, 
» imitata puntualmente nel telegrafo d' oggidi, tanto 
» anche in Italia magnificato quale strania inven- 
» zionc, mentre è da aggiungersi ai non pochi Irò- 
» vamculi carpili ai figli di questa Italia, obliviosa 
» spazzatrice del suo, ammiratrice dello straniero » . 



